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Oggetto: DIFFIDA E MESSA IN MORA IN AUTOTUTELA – Vizi di legittimità, 
alterazione del Piano Economico Finanziario (PEF) e violazione dei principi 
della Tariffa Corrispettiva Puntuale (TARIP). Atto di validazione ATERSIR e 
imminente approvazione di PEF e Regolamento comunale.

La sottoscritta Poli Eleonora, in qualità di presidente rappresentante  
Comitato " Torniamo al Comune Pulito”

PREMESSO CHE:

Si apprende che ATERSIR ha formalmente validato il Piano Economico 
Finanziario (PEF) relativo alla Tariffa Corrispettiva Puntuale (TCP) per il 
Comune di Piacenza,atto propedeutico all'imminente deliberazione e 
approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale, che dovrà avvenire 
entro il termine perentorio del 31 luglio, in concomitanza con l'approvazione 
del nuovo Regolamento comunale della Tariffa Corrispettiva Puntuale;
Tale bozza regolamentare e i relativi atti di pianificazione sono stati analizzati 
da questo Comitato esclusivamente a seguito di un formale accesso agli atti 
effettuato da un consigliere comunale;
All'interno della bozza di Regolamento comunale di imminente approvazione, 
si rileva una previsione espressa e gravemente illegittima: l'inquadramento di 
utenze aggregate, per le quali vengono stabilite modalità di calcolo forfettario 
fisso basate su un parametro standard di tre persone per unità abitativa, in 
totale deroga ai principi della misurazione puntuale. Tale previsione impatta 
su una stima presuntiva di più di 1000 utenze complessive concentrate nei 
principali complessi e quartieri di edilizia popolare della città, nello specifico: 
Quartiere Ciano,circa 170 alloggi,Quartiere Borgo Farnese circa 250 alloggi, il 



comparto di edilizia popolare e non di  viale Patrioti, circa 150 alloggi, nonché 
gli insediamenti ERP di via Gardella, via Capra, via Marina d'Italia, via Radini 
Tedeschi, via Caduti sul Lavoro e via Caracci, circa 600/800 alloggi. Cui 
potrebbero aggiungersene altri. 
Si evidenzia inoltre che all'interno del Regolamento comunale non sono 
minimamente specificate le caratteristiche oggettive o i criteri discretivi in 
base ai quali poter rientrare in tale categoria di "utenze aggregate"; al 
contrario, si registra una palese disparità di trattamento e un'evidente 
violazione del principio di imparzialità dell'azione amministrativa, dal 
momento che la qualifica di utenza aggregata è stata sistematicamente 
negata alla generalità della cittadinanza, motivata dal diniego da parte di 
Atersir di concedere questa modalità di conferimento e calcolo in quanto 
ritenuti incompatibili con la tariffa corrispettiva puntuale. Nel mentre questa 
pratica è stata invece accordata d'ufficio – senza che i residenti o gli enti 
gestori di tali edifici e quartieri di edilizia popolare abbiano formulato alcuna 
preventiva istanza in tal senso, e senza che gli stessi siano stati 
minimamente informati – a tutti i suddetti insediamenti di edilizia residenziale 
popolare;
Ad oggi si concretizza inoltre la paradossale e anomala situazione per cui tali 
utenze di edilizia popolare – pur avendo magari utilizzato concretamente il 
proprio mastello personale da 40 litri per i conferimenti – si troverebbero 
paradossalmente a pagare per i cassonetti di quartiere un forfait fisso 
calcolato su tre persone ad alloggio, generando una evidente distorsione 
rispetto alla reale volumetria conferita e alla logica della misurazione 
puntuale;
A fronte di tale ingente bacino di utenza, il Comune e il Gestore hanno 
contemporaneamente previsto e messo a disposizione un minimo di 77 
cassonetti stradali da 1.100 litri ad accesso completamente libero, 
documentati dal presente comitato, che vengono svuotati con cadenza 
settimanale;
Tale cadenza di ritiro settimanale imposta d'ufficio è in netto contrasto con le 
regole fondamentali della Tariffa Corrispettiva Puntuale, secondo cui deve 
essere esclusivamente l'utenza a decidere il numero di svuotature da 
effettuare in base alle proprie reali necessità di conferimento, in ossequio al 
principio cardine "paga per quanto inquina";



Al contempo, essendo tali cassonetti totalmente liberi e non accessibili alle 
sole utenze intestatarie il restante 98% della cittadinanza può averli  
tranquillamente utilizzati per i propri conferimenti sottraendoli a qualsiasi 
misurazione per tutto il periodo 1 gennaio 2026 ad oggi; pertanto, risulta 
totalmente impossibile effettuare un conteggio reale, affidabile e veritiero 
della tariffa corrispettiva puntuale per l'intera cittadinanza;
Tale configurazione determina una capacità di conferimento teorica e di 
movimentazione rifiuti del tutto sproporzionata, che trasforma di fatto l'area in 
una zona franca incontrollata, totalmente incompatibile con il principio "chi 
inquina paga" e con i decreti ministeriali sulla tariffa puntuale; 
Si segnala che già solo il minimo di 77 cassonetti da 1100 litri possono 
servire secondo le stime di produzione del rifiuto indifferenziato di Iren ( 10 
litri procapite a settimana) ben 8500 persone ogni settimana.
A fronte delle richieste di chiarimento avanzate in consiglio comunale in 
passato, l'Amministrazione Comunale – rispondendo a una specifica 
interrogazione consiliare – si è limitata a una replica vaga e meramente 
assertiva, dichiarando genericamente che "i costi di quei cassonetti saranno 
ripartiti fra le utenze intestatarie"; tale affermazione si scontra tuttavia con 
l'evidenza tecnica e matematica: il gettito derivante dal forfait presuntivo di tre 
persone ( sulla stima indicativa di circa mille utenze da quindi 3 persona 
l'una) è del tutto incapace di coprire i costi reali e sproporzionati degli almeno 
77 maxicassonetti aperti e svuotati regolarmente ogni settimana , lasciando 
intendere che la voragine finanziaria venga inevitabilmente assorbita nel PEF 
validato e ribaltata in bolletta sul restante 98% della cittadinanza o della 
cittadinanza tutta, presumibilmente attraverso la quota fissa, configurando 
una grave irregolarità.
I precedenti esposti e segnalazioni prodotti da questo Comitato sono rimasti 
privi di riscontro risolutivo.
Tutto ciò premesso, la sottoscritta, in qualità di portatori di interessi collettivi e 
diffusi,
 
FORMULA ESPRESSA DIFFIDA

all'Ente d'Ambito e all'Amministrazione Comunale in indirizzo, affinché, 
ciascuno per le proprie competenze e entro e non oltre 15 (quindici) giorni dal 



ricevimento della presente (e comunque nel rispetto dei termini di 
approvazione degli atti tariffari):
ATERSIR proceda al riesame e all'annullamento in autotutela della 
validazione del PEF rilasciata per il Comune in quanto strettamente 
interconnessa e fondata su un impianto regolamentare viziato, discriminatorio 
e su una sproporzione gestionale insanabile;
Il Comune si astenga dall'approvare formalmente in Consiglio Comunale il 
citato Regolamento e le tariffe/PEF così come predisposti, stralciando la 
previsione anomala delle utenze aggregate a forfait di 3 persone per alloggio, 
integrando il suddetto regolamento delle caratteristiche necessarie e le 
modalità per poter accedere al regime di utenza aggregata per tutta la 
cittadinanza ,in rispetto della parità di trattamento tra i contribuenti;
Si richiede formalmente che per l'intero anno 2026 venga ripristinato il calcolo 
TARI e si ritorni al vecchio sistema di raccolta, unico modello attualmente 
compatibile con le gravi criticità e con la situazione di totale alterazione 
gestionale venutasi a verificare;
rendano noti i dati analitici dettagliati che dimostrino come la generica 
ripartizione dichiarata in risposta all'interrogazione trovi effettiva e reale 
copertura finanziaria, senza gravare sulla collettività generale e sulle utenze 
intestatarie in maniera non gravosa, 
AVVISA ALTRESÌ CHE

In difetto di riscontro positivo o in caso di persistente inerzia (ovvero qualora il 
Comune proceda comunque all'approvazione definitiva del Regolamento e 
del PEF e ATERSIR non adisca procedure di autotutela necessarie a 
interrompere l iter del PEF), il Comitato agirà senza indugio in via giudiziaria 
non appena si perfezionerà l'iter di approvazione consiliare con 
l'impugnazione congiunta del Regolamento, degli atti di validazione e della 
delibera, nonché provvedendo a trasmettere un dettagliato incartamento alla 
Procura Regionale della Corte dei Conti per l'accertamento di eventuali profili 
di danno erariale derivanti dall'approvazione di un impianto manifestamente 
squilibrato.
Con riserva di ogni ulteriore azione legale a tutela dei diritti dei cittadini 
rappresentati.
Si avvisa che la presente viene trasmessa via PEC per gli effetti di legge.



Distinti saluti,
26/07/2026
Poli Eleonora, presidente del Comitato "Torniamo al Comune Pulito", 
formalmente autorizzato dai suoi iscritti ad inviare diffide anche a loro nome.


